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CICLOCROSS: UN PO’ DI STORIA
Correva l’anno, è proprio il caso di dirlo, 1902 quando in Francia si disputava il primo campionato nazionale di quella che da molti, allora, era vista come una strana ma assai divertente disciplina su due ruote: il ciclocross. 

Il “la” alla nascita di questo nuovo sport venne dato alcuni anni prima, un po’ per caso e un po’ per necessità, dal soldato francese appassionato di ciclismo Daniel Gousseau, il quale era solito pedalare lungo sentieri dissestati e percorsi angusti per mantenere la propria forma anche nei mesi invernali. Osservando le “gesta” del soldato, i generali dell’esercito francese cominciarono a istruire le loro truppe, a cavallo di …biciclette.  

Tra l’inizio del XX secolo e gli anni ‘30, in diversi paesi europei tra cui l’Italia (1930), vennero organizzati i primi campionati nazionali di ciclocross, che tecnicamente assomigliavano molto alle odierne competizioni di mountain bike, attraverso sentieri, boscaglie e piccoli corsi d’acqua. Il primo ad adottare la tecnica della “bici in spalla” fu il francese Octave Lapize, vincitore del Tour de France nel 1910, che poi venne ripresa da un altro pioniere del ciclocross, quell’Eugene Christophe che proprio grazie all’abilità nel trasportare la propria bici, entrò nella leggenda del Tour de France dopo una mitica tappa sul Tourmalet, dove fu vittima di una rottura in discesa che lo costrinse a percorrere circa 10 km con la bicicletta in spalla alla ricerca di aiuto. 

Nel 1924, nei pressi di Parigi, si tenne il primo importante evento di ciclocross, il “Critérium International de Cross Country Cyclo-Pedéstre”, a cui presero parte 30 atleti provenienti da Belgio, Francia, Italia, Lussemburgo e Svizzera. Negli anni successivi la manifestazione acquisì sempre maggiore popolarità e nel 1950 l’UCI (Unione Ciclistica Internazionale) decise di ufficializzarla nel primo Campionato Mondiale di Ciclocross.  Il primo campione del mondo di specialità fu il grande Jean Robic, vincitore tre anni prima anche del Tour de France e del “Critérium”. Questo a testimonianza dello straordinario successo che questa nuova disciplina off-road riscuoteva tra gli stradisti, i quali si trasformavano a poco a poco in specialisti di ciclocross, come il campionissimo belga, buon stradista e autentica stella del ciclocross, Eric de Vlaeminck che vinse per ben sette volte (record assoluto!) il campionato del mondo (fra il 1966 e il 1973). 

In quegli anni anche i colori azzurri venivano portati in trionfo da colui che nel nostro paese è considerato un vero “mito” di questo sport, ovvero il veneto Renato Longo, classe 1937, che per cinque volte vinse il Campionato del Mondo negli anni 1959, 1962, 1964, 1965 (a Cavaria in provincia di Varese) e 1967, chiuse al secondo posto nel 1961 e nel 1963, e fu Campione Italiano per ben dodici volte tra il 1959 e il 1972. Dopo Longo, l’Italia dovette attendere 25 anni per salire nuovamente sul gradino più alto del podio e avere la meglio sui giganti belgi, olandesi, svizzeri e tedeschi, con la vittoria di Daniele Pontoni al Mondiale di Monaco di Baviera nel 1997. 

Oggi le punte di diamante della nazionale italiana sono il mestrino Enrico Franzoi, campione del mondo under 23 nel 2003 e dieci volte campione italiano (l’ultima volta lo scorso gennaio), e il venticinquenne lombardo Marco Aurelio Fontana, anch’egli campione italiano nel 2008 e sesto ai Campionati Mondiali di Treviso lo stesso anno. In questo 2009 è da segnalare il titolo di campione del mondo nella staffetta di cross-country ai Mondiali di Mountain Bike e Trial, svoltisi a Canberra (Australia) ai primi di settembre, conquistato da Fontana in compagnia di Eva Lechner, Christian Cominelli e Gerhard Kerschbaumer.

Domenica 4 ottobre il tifo di casa sarà tutto per gli atleti azzurri che al Centro Le Bandie scenderanno in gara “col coltello fra i denti”, pronti a contendersi la vittoria di questa prima prova di Coppa del Mondo. 
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